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I - L’EURO MONETA UNICA PER I PAESI DELL’UNIONE MONETARIA EUROPEA (UEM)

A partire dal 1 gennaio 2002, nei dodici paesi aderenti all’Unione monetaria europea (Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Olanda, Portogallo, Spagna), circolerà una moneta unica : l'Euro. 

	Il 1 gennaio 2002 costituisce il traguardo di un percorso durato molti anni , distinto in tre fasi .

prima fase (maggio- dicembre 1998): designazione degli 11 Stati membri partecipanti all'Unione Economica e Monetaria, istituzione della Banca Centrale Europea, con sede a Francoforte; fissazione dei tassi di cambio tra le monete nazionali e l’euro.

seconda fase (gennaio 1999 - dicembre 2001): si tratta di un periodo di transizione; l'euro diviene la moneta scritturale utilizzabile per le transazioni senza contante. Il metodo seguito dalle Istituzioni europee e nazionali per realizzare la rivoluzione monetaria è stato quello di un’introduzione graduale della moneta unica dando la possibilità ad operatori economici e cittadini di familiarizzare con la nuova valuta.

terza fase (gennaio 2002 - 28 febbraio 2002): inizia la circolazione delle nuove monete e banconote ; i bancomat distribuiscono banconote da 10, 20 e 50 euro.


L’Euro ha creato una zona monetaria di quasi trecento milioni di abitanti, che rappresenta la maggiore destinazione turistica del mondo, con un forte attivo della bilancia dei pagamenti. L’industria turistica, che rappresenta oltre il 5 per cento del prodotto interno lordo dei Paesi della UE e un terzo delle sue esportazioni e servizi, attende benefici dall’introduzione dell’euro, quale fattore propulsivo per l’incremento del commercio, la riduzione dei costi operativi e la promozione degli investimenti.
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Il periodo di doppia circolazione e la piena introduzione dell'euro

L'introduzione di una moneta unica rappresenta il presupposto indispensabile per la piena realizzazione di un mercato interno europeo, senza barriere di nessun tipo, caratterizzato dalla libera circolazione di persone, beni e capitali.

Già dal 1999, nelle dodici nazioni aderenti all' Uem, indicate sinteticamente come nazioni “in”, l'euro poteva essere utilizzato in forma scritturale (assegni, bonifici, carte di credito, bancomat, travellers’ cheque). Dal 1° gennaio 2002 la nuova moneta europea sarà introdotta anche materialmente secondo le modalità qui di seguito indicate.

· Dal 1° gennaio fino al 28 febbraio 2002 vi sarà una fase di doppia circolazione, che permetterà una sostituzione soft della vecchia moneta; è infatti previsto che in questa fase i pagamenti in contante potranno essere effettuati sia in euro che in lire, mentre quelli in forma scritturale avverranno soltanto in euro. 
· La nuova moneta. Le monete dei dodici paesi in saranno tutte diverse in quanto avranno una delle due facciate identiche, mentre l'altra sarà contraddistinta da raffigurazioni differenti per tipo di moneta e paese. La loro dimensione varierà in relazione al valore, espresso in centesimi (un centesimo di Euro vale 19,3627 lire). Le banconote saranno invece identiche per tutti i paesi dell’Uem e avranno impressi alcuni dei beni del patrimonio architettonico e culturale europeo; il loro valore sarà di 5, 10, 20, 50, 100, 200, 500 euro.

· Durante il periodo di doppia circolazione le lire potranno essere cambiate nelle banche gratuitamente. Per i clienti abituali il tetto è di 1 milione, per gli altri di 500.000 lire. Per cambiare cifre superiori è prevista la prenotazione. Coloro che non avranno effettuato il cambio entro i primi due mesi del 2002 potranno farlo gratuitamente, fino al 31 dicembre 2011, presso le filiali della banca d’Italia, ma probabilmente anche presso altre banche se si verificherà che alla data del 1 marzo 2002 siano state cambiate meno dell’85% delle lire in circolazione.

· Per carte di credito e bancomat fin dall’inizio del nuovo anno vi sarà l’erogazione nella nuova moneta, in banconote da 10, 20 e 50 euro. Secondo le assicurazioni date dall'Associazione bancaria italiana, il 90% dei bancomat potrà operare in euro entro la prima settimana del 2002; entro il 15 gennaio 2002, dovrebbero essersi adeguati il 100% degli sportelli.

· Dal 1 gennaio 2002 gli assegni dovranno essere espressi in euro. Le banche seguiteranno ad accettare assegni in lire soltanto se di data antecedente il 1 gennaio 2002. Per indicare il valore dell'assegno, farà testo quello espresso in cifre, comune a tutti i paesi euro, e non più quello scritto in lettere, dal momento che questo varia in relazione alle differenti espressioni linguistiche.

· Conti correnti e libretti di risparmio saranno convertiti dalle banche gratuitamente, secondo le regole ufficiali della conversione e dell’arrotondamento.

· I contratti stipulati prima della data di introduzione dell'euro resteranno pienamente validi, secondo il principio della continuità dei contratti, espressamente confermato dalla normativa comunitaria; pertanto regole, pattuizioni e costi previsti rimarranno invariati, salvo diversi accordi tra le parti;
· Moneta unica e potere d’acquisto: la moneta unica non significa che nei dodici paesi in vi sia omogeneità del potere d’acquisto e dei prezzi . Tuttavia la loro omogeneizzazione a livello europeo, non automaticamente connessa all’uso dell’euro e ancora condizionata dalla diversa incidenza dei fattori che formano i prezzi nei singoli paesi , viene considerata un fatto tendenziale . 

L’Eurologo
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Si tratta di un marchio promosso dalla Commissione UE e confermato in un accordo tra le associazioni dei consumatori e delle imprese. 

Esso individua gli esercizi commerciali, artigiani e turistici (contraddistinti da apposito logo) impegnati a essere “valutariamente corretti” nei confronti della clientela, rispettando una serie di regole, tra le quali:

 applicare le norme di conversione e di arrotondamento ufficiali;

 non alterare i prezzi;

 indicare la prezzatura in valuta nazionale e in euro; 

 preparare opportunamente il personale a contatto con i consumatori.

 fornire ai clienti informazioni ed assistenza.

II - EURO e mercato turistico

1) L’impatto della moneta unica

Dall’introduzione dell’euro si attende un notevole impatto sul turismo. Sia sulle imprese che sui consumatori incideranno profondamente i molteplici cambiamenti connessi alla moneta unica; tra i più rilevanti :

a) Eliminazione delle fluttuazioni dei cambi all'interno dell'Uem.
b) Abolizione dei costi connessi alla copertura del rischio di cambio e delle spese per commissioni e conseguente semplificazione degli scambi e degli investimenti in ambito Uem. 

	Effetti attesi:

· incremento del movimento turistico e del volume d'affari;

· maggiore semplificazione delle pratiche e convenienza dell’offerta turistica, che, sommate all’effetto Schengen, ridurranno le residue resistenze psicologiche ai viaggi dei cittadini europei ; 

· eliminazione di adempimenti, spese e rischi di cambio;

· maggiore varietà e appetibilità delle offerte.

Da rilevazioni tra le aziende del settore risulta che la moneta unica europea esercita un ruolo propulsivo per il volume d'affari del Turismo dentro l'area Uem, soprattutto nelle zone transfontaliere. Si consideri infatti che già ora l'Europa è la prima destinazione turistica degli europei, scelta come meta da 1 su 5 dei suoi cittadini che viaggia fuori dal proprio paese. 

Ricadute positive sono previste anche in rapporto ai flussi dei turisti extra europei, che troveranno appetibile poter viaggiare attraverso il vecchio continente con un' unica valuta.

Per avere un'idea dei vantaggi che i viaggiatori avranno dalla moneta europea si consideri che se un turista partisse da uno qualunque dei paesi dell'Europa, con una somma in valuta nazionale, ad esempio di 4 milioni, attraversando tutti gli altri paesi europei ed effettuando ogni volta il cambio di valuta, senza fare altre spese, alla fine del tour rimarrebbe con 2 milioni: metà della somma iniziale verrebbe bruciata in commissioni di cambio!!




c) Ampliamento dello scenario competitivo tra le aziende nazionali ed europee. 

	· Sarà più facile per le imprese l’ingresso nei mercati di tutta Europa. 

Già ora il mercato comune assorbe quasi la metà dell’interscambio complessivo dell’Italia, mentre il peso economico e commerciale complessivo dei paesi “in” è all’altezza di quello degli USA, e superiore a quello del Giappone. L’ampliamento del mercato potrà avere effetti positivi soprattutto per le PMI (lo è la maggior parte delle imprese turistiche) che avranno maggiori opportunità di operare sui mercati internazionali, anche grazie al listino in Euro, come già fanno le grandi imprese.

· L’euro porterà una nuova ondata competitiva nella maggior parte dei settori economici, alterando i tradizionali modelli economici.

In quasi tutti i business la strategia muterà. Il più elevato livello competitivo porterà le imprese alla eliminazione delle inefficienze e ad un permanente benchmarking nei confronti dei best performer.


d) Immediata comparabilità e trasparenza dei prezzi
	· I prezzi saranno espressi in una unica valuta su tutto il mercato Uem e permetteranno di fare confronti immediati sia al turista che ai tour operator e alle agenzie di viaggio;

il costo di una stanza in una località marina dell’Abruzzo potrà essere facilmente confrontato da un turista svedese con quello di una località della Francia, ma anche di paesi che faranno riferimento all'Euro pur senza far parte dell’Unione economica e monetaria (altri paesi UE, Croazia, etc.).


e) Stabilità dei prezzi. 

	I prezzi all’interno dei paesi in non subiranno continue oscillazioni dovute all'alternarsi di svalutazioni ed apprezzamenti. L’Italia in particolare condividerà una moneta forte e stabile al riparo dalle inflazioni, favorevole allo sviluppo e alla stabilità delle imprese. 
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2) Innovazione e nuove opportunità per il turismo

L’introduzione di una moneta unica e la conseguente immediata compararabilità delle opzioni, l’eliminazione di rischi di cambio, la maggiore facilità e propensione a muoversi all’interno dell’area dell’euro, gli strumenti dell’e-commerce, porteranno all’allargamento dei mercati e alla radicalizzazione ed accelerazione della competitività tra aziende, territori e sistemi turistici. 

Emergeranno coloro che sapranno meglio gestire la complessità e la concorrenza, innovando continuamente la propria organizzazione e il management. Quelle aziende che non vorranno o potranno puntare sull'innalzamento del rapporto qualità-prezzo saranno costrette ad abbassare i prezzi, a sacrificare gli utili per rimanere sul mercato. Ma fino a che punto ciò sarà possibile? 

L’euro come opportunità: che fare?

Per cogliere le opportunità offerte dal nuovo corso monetario non sarà sufficiente l’adeguamento al nuovo mezzo di scambio e l'attuazione degli adempimenti amministrativi e contabili, ma si rende necessaria una rivisitazione complessiva dell'azienda sul piano organizzativo, manageriale e promozionale. In particolare sarà necessario:

· riformulare le strategie di marketing adattandole alla nuova configurazione geoeconomica in cui sarà considerato domestico un mercato europeo di oltre 250 milioni di consumatori ed “estero” quello extraeuropeo;

· conseguire una maggiore flessibilità per adeguare velocemente l'offerta ai rapidi cambiamenti della domanda;

· sfruttare al massimo le potenzialità delle nuove tecnologie e delle nuove formule di vendita. La competitività del prodotto e la visibilità data dalla comunicazione virtuale unite alla moneta unica ed all’e-commerce possono far emergere realtà aziendali anche piccole e località poco note; 

	internet ( euro ( e-commerce

per cogliere tutte le nuove opportunità e per evitare una “penalizzazione relativa” rispetto alle aziende che in forma più veloce e completa sapranno sfruttare le nuove potenzialità e ridurre gli aspetti negativi.


· riconsiderare il ruolo dell’impresa in qualità di acquirente e rinnovare eventualmente il parco fornitori vagliando prezzi, condizioni contrattuali, tempi e condizioni di pagamento, in funzione di una riduzione dei costi di acquisto di beni e servizi. 
· fruire delle nuove condizioni del mercato del credito
	L'attesa concorrenza degli intermediari finanziari genererà condizioni maggiormente diversificate e più appetibili che favoriranno coloro in grado di sfruttare meglio la nuova realtà, anche se permangono tuttavia le differenziazioni in base all'affidabilità dell' impresa in termini di solvibilità, con la penalizzazione di quelle più piccole e a gestione familiare, che sono la maggioranza di quelle turistiche, soprattutto se si continuerà a tenere conto della situazione esistente più che della fattibilità dei progetti d'investimento.


· ricercare ed evidenziare i caratteri della differenziazione, della unicità e della forte identità della propria offerta.
3) La stabilità dei prezzi è un rischio per il Turismo italiano?

Alcuni esperti del settore mettono l'accento su eventuali effetti negativi della stabilità dei prezzi sull’economia turistica nazionale. Questa infatti non potrà più contare sulle svalutazioni competitive, di cui il turismo italiano, legato storicamente a una moneta più debole rispetto a quella della maggior parte dei competitor europei, si è spesso giovato, come surplus competitivo. 

	Con la nuova realtà monetaria le imprese italiane dovranno maggiormente abituarsi ad una competitività non drogata, basata su un rapporto effettivo qualità-prezzo in una realtà di normale competizione.


Memorandum
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 Da gennaio 2002 gli assegni in lire sono fuori corso: non emetteteli, ma soprattutto, non accettateli!

 Il cambiamento lira-euro potrebbe in alcuni casi non essere soltanto una semplice operazione di conversione, in quanto entrano in gioco fattori come i cosiddetti prezzi psicologici (1990 lire invece di 2000) il cui effetto di attrazione del consumatore si perde nella conversione automatica con l’euro. Sarà perciò probabile che le imprese procederanno a riaggiustamenti dei prezzi per mantenere l’effetto psicologico.

 L'imminente perdita di valore legale della lira e delle altre monete nazionali dell'Uem spingerà i falsari a liberarsi quanto più possibile delle lire contraffatte immettendole in circolazione entro il 28 febbraio del 2002; pertanto si presume che nei mesi a ridosso della introduzione dell'euro vi sarà un aumento delle lire false in circolazione. 

 Per la nuova moneta già ci sono le imitazioni; gli spacciatori di banconote in euro false giocheranno d'anticipo fidando nella scarsa familiarità di cittadini ed esercenti con la nuova valuta.

 Per ridurre gli imprevisti e abituarsi gradualmente alla nuova moneta sarà opportuno operare all'inizio con strumenti elettronici di pagamento.

 Soprattutto avvicinandosi alla data in cui la lira sarà out gli esercenti potranno avere la richiesta di poter pagare in forma mista euro - lire, da parte di alcuni clienti che vogliono liberarsi di banconote e monete di cui sono ancora in possesso. In questo caso gli esercenti non dovrebbero lasciarsi sfuggire l'occasione di fare un favore ai clienti. Anche dopo il 28 febbraio si potranno accettare le lire che dovranno essere poi cambiate in banca entro il 2012.

 Per evitare confusioni sarà opportuno conteggiare le lire come se fossero euro e non viceversa.

 Fare la conversione dell'euro in lire anziché il contrario aiuta a superare il blocco psicologico verso l'uso della nuova valuta;

 La condivisione di una moneta comune può costituire l'occasione per rivolgere maggiore attenzione alle esigenze dei clienti europei da parte di operatori privati ma anche di enti pubblici, per esempio tramite la redazione in più lingue di menu, indicazioni negli esercizi commerciali, segnaletiche turistiche, didascalie dei musei, etc. 

 L’Euro stesso può essere utilizzato come strumento di marketing attraverso particolari offerte e promozioni (speciali card, settimane dello shopping, partenariati con estero, etc.).
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Indirizzi web per saperne di più

·  Banca Centrale Europea: www.euro.ecb.int/it.html
·  Commissione europea: europa.eu.int/index_it.htm
·  Associazione per l’unione Monetaria dell’Europa: www.amue.org
·  Associazione Bancaria Italiana: www.abi.it 

·  Banca d’Italia: www.bancaditalia.it
·  Ministero dell’Economia: www.euro.tesoro.it
·  Ministero delle Attività produttive: www.minindustria.it
·  Unioncamere: www.unioncamere.it/euro
·  Confesercenti: www.confesercenti.it

